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1 PREMESSA 
 
L’intervento in progetto presso il Depuratore di Cassano Spinola prevede la realizzazione di una 

linea di essicazione che tratterà il fango scartato dai processi di depurazione . All’interno di un nuovo 

capannone prefabbricato si prevede l’installazione della linea di disidtratazione e di un essicatore 

a nastro che, attraverso la circolazione forzata di aria fredda/calda, ridurrà l’umidità media del fango 

dal 80% a 15%-20%. Il prodotto così finito verrà temporaneamente depositato sotto una tettoia 

adiacente al capannone.  

L’intervento previsto non rientra fra le attività indicate dal DPR 15/2011. 

Peraltro, la valutazione dei rischi di incendio e l’eventuale valutazione del rischio di esplosione per 

la conseguente definizione delle misure di prevenzione, di protezione e in seguito gestionali 

necessarie alla riduzione del rischio è soddisfatta applicando, per questo livello di progettazione 

(definitivo), in ottemperanza al D.Lgs 9/8/2001 n. 81, il decreto del DM 3 settembre 2021 “Criteri 

generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di 

lavoro...”. La seguente valutazione dei rischi andrà aggiornata, in sede di progettazione 

esecutiva e poi di esercizio, con le effettive strategie impiantistiche, edilizie e gestionali che 

verranno adottate. 

 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
La valutazione del rischio si riferisce ai nuovi ambienti che si andranno a realizzare. 

L’allegato I al DM 3/9/2021 individua al punto 1 le caratteristiche affinché si possano classificare i 

luoghi di lavoro a “basso rischio di incendio” e quindi applicare i criteri semplificati previsti dallo 

stesso decreto (Minicodice). Nel nostro caso tale condizione è verificata per tutti gli ambienti 

oggetto di intervento tranne che per la tettoia esterna adiacente al capannone Essiccatore che, 

vista la quantità massima di fango essiccato che potrà in alcuni momenti contenere, richiede 

considerazioni e strategie antincendio ricavabili dal più dettagliato Codice di Prevenzione Incendi 

allegato al DM 3/8/2015. 
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3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO D’INCENDIO 

3.1 Individuazione dei pericoli d’incendio 

I materiali presenti nei luoghi di lavoro possono costituire, se combustibili o infiammabili, un 

pericolo potenziale poiché possono facilitare il rapido sviluppo di un incendio; d'altro canto i 

materiali combustibili, se sono in quantità limitata, correttamente manipolati e depositati in 

sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione. 

Nel nostro caso siamo in presenza di quantità apprezzabili (98.000 kg) di fango essiccato 

depositato sotto la tettoia (sup. 208m²) ma, negli altri ambienti, le quantità di materiali combustibili 

o infiammabili sono limitate: si prevede la presenza di circa 2000 kg di fango essiccato a meno del 

50% di umidità nell’edificio in cui è installato l’essiccatore come residuo in accumulo dentro 

l’essiccatore; di circa 800 kg di polietilentereftalato costituente i nastri della macchina per il ciclo 

di essicazione del fango; di modeste quantità di lubrificanti negli impianti all’interno degli edifici e 

nelle altre attrezzature all’esterno quali nastri trasportatori, redler, coclee, vasche di carico, ecc., e 

di 3000kg di Corteccia umida nel biofiltro. 

Nei luoghi facenti parte dell’intervento si devono eventualmente individuare le sorgenti di innesco 

e le fonti di calore che costituiscono cause potenziali di incendio o che possono favorire la 

propagazione di un incendio. Fonti permanenti di possibile innesco non sono presenti mentre 

possono essercene come conseguenza di difetti meccanici od elettrici o di interventi di 

manutenzione non adeguatamente valutati. 

 

Il carico di incendio massimo considerato per i vari ambienti è: 

Tettoia fanghi:   Carico d’Incendio specifico qf 4.004 MJ/m2 

Carico di incendio specifico di progetto qf,d 1.790 MJ/ m2 

 Capannone Essiccatore: Carico d’Incendio specifico qf 590 MJ/ m2 
Carico di incendio specifico di progetto qf,d 355 MJ/ m2  

Biofiltro:   Carico d’Incendio specifico qf 250 MJ/ m2 
Carico di incendio specifico di progetto qf,d 200 MJ/ m2  

I carichi di incendio indicati andranno aggiornati in sede di progetto esecutivo a seguito delle 

ulteriori valutazioni conseguenti allo sviluppo del più dettagliato livello progettuale. 
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3.2 Descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli sono inseriti 

L’impianto di essicazione fanghi verrà realizzato all’interno dell’area dell’impianto di depurazione in 

Comune di Cassano Spinola. L’area è recintata e al suo interno trovano posto gli impianti ed edifici 

funzionali al trattamento dei reflui urbani conferiti dalla rete fognaria mediante un processo biologico 

a fanghi attivi. La viabilità interna è dimensionata per accogliere qualsiasi automezzo omologato per 

circolare sulla viabilità ordinaria, che potrà avvicinarsi a tutti gli edifici esistenti e al nuovo edificio 

che conterrà l’essiccatore.  

La tettoia sotto la quale troveranno posto i cassoni scarrabili per il deposito temporaneo del prodotto 

essicato sarà compartimentata REI 120 verso l’interno dell’edificio che accoglie l’impianto di 

essicazione vero e proprio. La tettoia , resterà quindi completamente aperta su due lati per garantire 

comunque un efficace smaltimento naturale di fumo e calore che dovesse generarsi da un 

incendio all’interno dei cassoni di deposito. Le strutture del nuovo capannone contenente l’impianto 

di essicazione, avranno una resistenza al fuoco pari a R60.  

3.3 Determinazione di quantità e tipologia degli occupanti esposti al rischio d’incendio 

Gli occupanti esposti al rischio di incendio saranno normalmente gli addetti all’impianto, 

periodicamente potranno accedere all’impianto i manutentori delle apparecchiature facenti parte 

dell’impianto e occasionalmente organi di controllo e visitatori. I primi saranno formati e informati 

sui rischi e sulle procedure in caso di emergenza, mentre le altre persone autorizzate ad accedere 

agli impianti dovranno ricevere specifica preventiva informazione. 

3.4 Individuazione dei beni esposti al rischio di incendio 

I beni esposti al rischio di incendio sono quelli facenti parte e adiacenti al nuovo impianto di 

essicazione fanghi. 

3.5 Valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze dell’incendio su occupanti, beni 

ed ambiente 

Un eventuale incendio potrà coinvolgere il prodotto oggetto del processo solo nella parte terminale 

del ciclo di essicazione o nel deposito temporaneo esterno, ovvero quando il fango essiccato avrà 

almeno il 50% di sostanza secca. Oltre a questo, potranno essere interessati da un incendio i 

materiali combustibili facenti parte delle macchine e/o degli impianti di processo e, in taluni casi, i 

lubrificanti, nelle quantità che determinano i carichi di incendio specifici indicati al comma a). Le 

conseguenze sugli occupanti, beni ed ambiente, sono inversamente proporzionali al tempo entro 

cui l’incendio verrà rilevato, segnalato e contrastato. Gli occupanti potranno agevolmente 

raggiugere luoghi sicuri, all’esterno di ogni edificio, con percorsi brevi e diretti. A minimizzare i rischi 

o agevolare il contrasto all’incendio concorreranno tutti gli impianti e le dotazioni attive e passive 

previste a tale scopo. 
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3.6 Individuazione delle misure che possono rimuovere o ridurre i pericoli che determinano 

rischi significativi 

I pericoli di incendio individuati al punto a) non possono essere eliminati perché insiti nel processo 

delle lavorazioni e nelle attrezzature utilizzate per raccogliere ed essiccare i fanghi che arriveranno 

all’impianto. Il rischio comunque è di livello BASSO in tutte le zone di lavorazione mentre è NON 

BASSO nella zona di deposito temporaneo all’esterno, sotto una tettoia comunque 

compartimentata o schermata verso gli edifici adiacenti o limitrofi. 

 

STRATEGIA ANTINCENDIO 
 

Il datore di lavoro e/o il responsabile dell’attività dovrà individuare le necessità particolari delle 

persone con esigenze speciali e tenerne conto nell’applicazione delle misure di sicurezza 

antincendio. 
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4 COMPARTIMENTAZIONE 
 
Una compartimentazione REI120 è richiesta fra la Tettoia esterna di deposito temporaneo del 

prodotto essicato e l’adiacente capannone contenete l’impianto di essicazione.  
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5 ESODO 
 
La finalità del sistema d’esodo è di assicurare che in caso di incendio gli occupanti del luogo di 

lavoro possano raggiungere un luogo sicuro, autonomamente o con assistenza. 

Tutte le superfici di calpestio delle vie d’esodo non dovranno essere sdrucciolevoli, né presentare 

avvallamenti o sporgenze pericolose e dovranno sempre essere in condizioni tali da rendere sicuro 

il movimento ed il transito degli occupanti. In generale, il fumo ed il calore dell’incendio smaltiti o 

evacuati dall’attività non interferiranno con le vie d’esodo. 

Le porte installate lungo le vie d’esodo saranno facilmente identificabili ed apribili da 

parte di tutti gli occupanti. Il sistema d’esodo dovrà essere facilmente riconosciuto ed impiegato 

dagli occupanti grazie ad apposita segnaletica di sicurezza. Lungo le vie d’esodo dovrà essere 

installato un impianto di illuminazione di sicurezza qualora l’illuminazione naturale possa risultare 

anche occasionalmente insufficiente a consentire l’esodo degli occupanti. 

Al fine di limitare la probabilità che l’esodo degli occupanti sia impedito dall’incendio, sono previste 

sempre almeno due vie d’esodo indipendenti così da minimizzare la probabilità che possano essere 

contemporaneamente rese indisponibili dagli effetti dell’incendio. 

Saranno ammessi corridoi ciechi con lunghezza del corridoio Lcc ≤ 45 m in quanto presente un 

impianto IRAI dotato delle funzioni minime A (estesa a tutte le aree di lavoro), B, D, L, C di cui alla 

norma UNI 9795; 

Al fine di limitare il tempo necessario agli occupanti per abbandonare il compartimento di primo 

innesco dell’incendio, almeno una delle lunghezze d’esodo determinate da qualsiasi punto 

dell’attività sarà Les ≤ 60 m. 

L’altezza minima delle vie di esodo sarà pari a 2 m. Altezze inferiori, per brevi tratti 

segnalati, lungo le vie d’esodo, sarà ammessa in presenza di uno dei seguenti casi: 

a) da ambiti ove vi sia esclusiva presenza di personale specificamente formato; 

b) da ambiti ove vi sia presenza occasionale e di breve durata di un numero limitato 

di occupanti; 

c) secondo le risultanze di specifica valutazione del rischio. 

La larghezza delle vie di esodo sarà ≥ 900 mm. e sarà la minima misurata, dal piano di calpestio 

fino all’altezza di 2 m, deducendo l’ingombro di eventuali elementi sporgenti, con esclusione degli 

estintori. Tra gli elementi sporgenti non andranno considerati i corrimani e i dispositivi di apertura 

delle porte con sporgenza ≤ 80 mm. 

Saranno ammessi: 

a) varchi di larghezza ≥ 800 mm; 

b) varchi di larghezza ≥ 700 mm, per affollamento del locale ≤ 10 occupanti; 

c) varchi di larghezza ≥ 600 mm, per locali ove vi sia esclusiva presenza di personale 
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specificamente formato o presenza occasionale e di breve durata di un numero limitato 

di occupanti, oppure secondo le risultanze di specifica valutazione del rischio. 

 

6 GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 
 
Il datore di lavoro (o il responsabile dell’attività) organizzerà la GSA tramite: 

- adozione e verifica periodica delle misure antincendio preventive quali il corretto 

deposito ed impiego dei materiali combustibili, di sostanze e miscele pericolose; la 

ventilazione degli ambienti ove siano presenti sostante infiammabili, il mantenimento 

della disponibilità di vie d’esodo sgombre e sicuramente fruibili; la riduzione delle 

sorgenti di innesco (es. limitazioni nell’uso di fiamme libere senza le opportune 

precauzioni, rispetto del divieto di fumo ove previsto, divieto di impiego di 

apparecchiature e attrezzature di lavoro malfunzionanti o impropriamente impiegate, 

…). 

- verifica dell’osservanza dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni normali di 

esercizio che scaturiscono dalla valutazione del rischio d’incendio; 

- mantenimento in efficienza di impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza 

antincendio (ad es. estintori, porte resistenti al fuoco, IRAI, impianti automatici di 

inibizione controllo o estinzione dell’incendio, diluizione…); 

- attuazione delle misure di gestione della sicurezza antincendio in esercizio e in 

emergenza; per il mantenimento in efficienza degli impianti, attrezzature e altri sistemi 

di sicurezza antincendio e per la gestione della sicurezza antincendio in emergenza si 

applicheranno le previsioni dei decreti ministeriali emanati in attuazione dell’art. 46 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81. 

- apposizione di segnaletica di sicurezza (es. divieti, avvertimenti, evacuazione, …); 

- gestione dei lavori di manutenzione, valutazione dei relativi rischi aggiuntivi e di 

interferenza, con particolare riguardo a lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio (es. 

lavori a caldo, …), pianificazione della temporanea disattivazione di impianti di 

sicurezza, pianificazione della temporanea sospensione della continuità della 

compartimentazione, impiego delle sostanze o miscele pericolose (es. solventi, colle, 

…). 
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7 CONTROLLO DELL’INCENDIO 
 
Per consentire la pronta estinzione di un principio di incendio, l’essiccatore sarà dotato dal 

produttore di un impianto sprinkler che verrà alimentato dalla rete di acqua industriale attivato dal 

sistema di rivelazione incendi. Dovranno, inoltre, essere installati estintori di capacità estinguente 

minima non inferiore a 13A e carica minima non inferiore a 6 kg o 6 litri, in numero tale da garantire 

una distanza massima di raggiungimento pari a 30 

m. Nel caso di presenza di liquidi infiammabili stoccati o in lavorazione o dove sia possibile 

prevedere un principio di incendio di un fuoco di classe B dovuto a solidi liquefattibili (es. cera, 

paraffina, materiale plastico liquefacibile, …) gli estintori installati per il principio di incendio di classe 

A dovranno possedere, ciascuno, anche una capacità estinguente non inferiore a 89 B. 

Gli estintori dovranno essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto dovranno essere 

collocati: 

- in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i percorsi d’esodo in 

prossimità delle uscite dei locali; 

- in prossimità di eventuali ambiti a rischio specifico (es. depositi, quadri elettrici …). 

Nei luoghi di lavoro al chiuso, nei confronti dei principi di incendio di classe A o classe B, 

è opportuno l’utilizzo di estintori a base d’acqua (estintori idrici). 

Gli estintori da utilizzare su impianti o apparecchiature elettriche in tensione, dovranno essere di 

tipo idonei all’uso previsto. 
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8 RIVELAZIONE ED ALLARME 
 
Considerato che l’impianto di essicazione non sarà sempre presidiato, è prevista l’installazione di 

un impianto di rivelazione allarme incendi dotato di termocamere e allarmi rispondente alle 

caratteristiche indicate dalla norma UNI 9795. Tale impianto dovrà essere dotato delle seguenti 

funzioni principali: 

- A, rivelatori di incendio estesa almeno agli spazi comuni, alle vie d’esodo e agli 

spazi limitrofi e alle aree dei beni da proteggere ed agli ambiti a rischio specifico. 

- B, funzione di controllo e segnalazione; 

- D, funzione di segnalazione manuale; 

- L, funzione di alimentazione; 

- C, funzione di allarme incendio. 

 

9 CONTROLLO DI FUMI E CALORE 
 
Al fine di facilitare le operazioni delle squadre di soccorso, dal luogo di lavoro deve essere 

possibile smaltire fumi e calore in caso d’incendio. 

Lo smaltimento dei fumi e del calore sarà garantito attraverso la presenza di aperture 

che coincideranno anche con gli infissi (es. finestre, lucernari, porte, …) già presenti e richiesti per 

il luogo di lavoro ai fini igienico-sanitari. Le modalità di apertura in caso di incendio di dette aperture 

dovranno essere considerate nella pianificazione di emergenza. 
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10 OPERATIVITA’ ANTINCENDIO 
 
Sarà assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso antincendio a distanza 

≤ 50 m dagli edifici che accoglieranno gli impianti di essicazione fanghi, degli impianti fotovoltaici e 

degli altri edifici facenti parte di questo progetto. 

 

11 SICUREZZA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E DI SERVIZIO 
 
Gli impianti tecnologici e di servizio (es. impianti per la produzione ed utilizzazione dell’energia 

elettrica, trattamenti aria, produzione fluidi caldi e freddi…) dovranno essere realizzati, eserciti e 

mantenuti in efficienza secondo la regola dell’arte. 

Gli impianti tecnologici e di servizio dovranno essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito 

di incendio. 

I componenti degli impianti fotovoltaici sul lato corrente continua devono essere considerati sotto 

tensione anche quando il sistema sul lato corrente alternata risulta senza tensione. Per tale 

motivo dovranno essere attuati tutti i particolari accorgimenti di sicurezza contro gli infortuni, in 

base al d. Lgs. 81/2008, richiesti per questa tipologia impiantistica. 

 


